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Lettera della Presidente Aprile 2023     

 

Care socie, quest’anno sociale sta per giungere al termine ma, prima , secondo il 

nostro statuto, dobbiamo rispettare degli obblighi. 

Nel mese di maggio sarete convocate all’assemblea ordinaria per approvare il 

bilancio consuntivo dell’anno sociale 2021/22 ed il bilancio preventivo per l’anno 

sociale 2022/23.   

Nel contempo si terrano le elezioni delle 5 cariche del Comitato Esecutivo: 

Presidente, Vice Presidente, Tesoriera, Segretaria Corrispondente e Segretaria di 

Seduta. 

 La data prevista è il 24 maggio 2023 alle ore 16:00. La location è ancora da 

definire. Chi intende candidarsi è pregato di mandare una e-mail alla nostra socia 

Renate Roth, Presidente del Comitato Elettorale renate.roth@virgilio.it 

La vostra candidatura è importante per manifestare la volontà di tenere vivo anche nel 

futuro il nostro Club. 

Un abbraccio, 

          Gertrud Wiedmer 

 

 

 
 

2011 

 

 

mailto:renate.roth@virgilio.it


Report del burraco di beneficenza che si è tenuto sabato 15 aprile 2023, presso  

l'Hotel degli Aranci in via Barnaba Oriani 11, di Roma. 

 

 
 

Sabato pomeriggio, pur con il tempo così incerto che ha procurato disagi notevoli per 

chi si era prenotato a giocare, siamo riuscite nel nostro intento: raccogliere una 

somma – anche se non molto alta – da donare all'Associazione no profit  EDELA – 

che è nata con lo scopo di aiutare quei giovani e giovanissimi orfani rimasti senza più 

la propria mamma, uccisa dal marito o dal convivente: e rientrante quindi nella 

terribile casistica di FEMMINICIDIO. Hanno risposto all' invito le nostre socie che 

giocano a carte coinvolgendo altre amiche. Le socie che non giocano a carte, hanno 

voluto partecipare lo stesso al nostro evento presenziando a chiacchierare con le altre 

amiche non amanti del tavolo verde, nel salotto attiguo alla sala da gioco. Coloro che 

non hanno potuto essere presenti hanno  voluto partecipare lo stesso, versando la 

quota prevista,  per dire: Ci sono anche io! 

 

Non c'è stato il tempo (per i ritardi accumulati causa la pioggia che ci ha costretto a 

cambiare la “SCALETTA” del pomeriggio) per parlare, anche se brevemente di 

questo triste fenomeno che continua a crescere in tutto il mondo. Non escludiamo 

però che dedicheremo all'argomento un nostro incontro mensile al quale inviteremo 

l'altra metà del cielo - I MASCHI - Nostra Gioia e Disperazione - a confrontarsi con 

noi e con altri uomini presenti, sul perché molti “cosiddetti uomini!” non riescono a 

trovare altro modo di chiudere una storia matrimoniale o comunque una storia di 

amore, senza ricorrere – in ultima ratio - al delitto. Parleremo del fatto culturale (tra 

l'altro ampiamente superato in tante parti del mondo con inserimento nella vita civile 

di molte donne che lavorano nelle stesse strutture degli uomini) e di quelle tradizioni   

che vogliono sempre e comunque, la figura maschile ai vertici della propria società. 

Purtroppo sono tanti i Paesi  in cui valgono ancora regole ancestrali che  emarginano 

le donne dall'istruzione, considerandole solo come mezzo per continuare la specie 

umana, e relegandole in ruoli in cui alla donna vengono negati i più elementari valori 

della propria identità. Il che significa che la vita di una donna non vale nulla! I fatti 

che si svolgono ancora in Afganistan, in Iran, in Africa...e in parte anche nel mondo 

cosi detto “civilizzato”, dimostrano quanto sia difficile  per gli uomini farsi aiutare 

dalle donne a “gestire” il nostro comune grande PAESE. Per le poche che ce l'hanno 

fatta, moltissime vengono ancora volutamente ostacolate e ignorate. Le donne 



continuano a chiedere a gran voce: “Dignità” e “Rispetto”. La prima – Dignità - 

dovrebbe essere alla base nell'ambito familiare e nell'educazione dei figli. La seconda 

– Rispetto - anche per il cammino lungo e doloroso che si continua a fare e a morire 

per affermare la propria identità e personalità. Ancora oggi nei Paesi più evoluti, il 

più delle volte quelle donne che sono riuscite ad inserirsi nel mondo lavorativo 

maschile – non hanno la loro retribuzione economica equiparata a quella dei maschi. 

C'è ancora molto da fare...ma bisogna camminare, convinti...insieme! 

 

L'associazione no profit EDELA quindi nasce come supporto nell'affrontare il grande 

problema che sono appunto gli orfani di Femminicidio...per non farli sentire Figli di 

Un Dio Minore! 

 

Ho incontrato la Presidente di questa associazione: Roberta BEOLCHI, una giovane 

donna alla quale ho posto delle domande. E così sappiamo che lavorano a questa 

iniziativa, molte persone qualificate per perseguire questo interessante e fattivo 

progetto. 

 1) Tenere i contatti con le famiglie affidatarie e quelle dei parenti e quindi contribuire   

al loro sostentamento promuovendo eventi di beneficienza - anche se lo Stato (dopo 

l'immancabile processo) stabilisce la cifra da erogare per questi giovani non “da 

subito!” E non è mai sufficiente per portare a compimento ogni singolo incarico 

morale e materiale! 

 2) Per un migliore inserimento di questi orfani si interviene anche su Istituzioni – 

Governo – Dirigenti scolastici (anche perché c'è bisogno di un continuo supporto 

psicologico) – Federazioni sportive. 

Senza dimenticare che chi si prende a carico questi giovani di ambo i sessi, sa a 

quanti problemi dovrà andare incontro. La nuova famiglia dovrà contribuire 

soprattutto ad educare i figli al Rispetto Umano, alla Vita Civile,  alla Uguaglianza di 

Genere. E tutto questo potrà essere portato a buon fine se i ragazzi saranno inseriti al 

meglio nella nuova famiglia, trattati come figli propri: anzi, quasi con un necessario 

amore incondizionato. 

Per quanto riguarda noi dell'IWC of Rome, cercheremo di renderci utili per una causa 

che colpisce così tante famiglie! 

Alla fine del Torneo e prima di festeggiare i vincitori ci siamo ritrovati tutti al ricco 

aperitivo preparato nella stessa confortevole sala che ci aveva visto gareggiare. 

Colgo l'occasione sia a nome della nostra Presidente Getrud Wiedmer  che mio, per 

ringraziare ancora una volta la nostra socia Bianca Maria Lucibelli per la sua 

disponibilità. Ha portato bellissimi doni per le prime tre coppie vincitrici del Torneo 

più altri messi in palio per una riffa che ha concluso allegramente il nostro 

pomeriggio. Ringraziamenti al nostro amico Maurizio Moretti che ha arbitrato il 

Torneo con l'immancabile competenza, signorilità e simpatia. 

Questo Burraco pensato e realizzato per aiutare l'associazione EDELA rientra nei 

nostri incontri mensili. Ci vedremo per i prossimi appuntamenti: al Cooking e al 

Salotto letterario! 

                                                                                                            Nella Cirinnà 



GRUPPI 

 

GRUPPO COOKING 

 

 

Carissime socie, 

Avete voglia di fare un “salto” in India a gustare i piatti tipici? 

Allora vi aspetto al prossimo incontro di cooking il 19 aprile alle ore 12.30     

al Ristorante Indiana SURESH in via Arno, 73. 

(al civico 48 c’è un garage – tel. +39 06 841 7198). 

 

Il menu proposto dal titolare è il seguente: 

Un mix di antipasti indiani compreso di 

Veggi samosa 

Samosa chicken 

Indian spring rolls 

Un byriani di verdure – riso basmati leggermente speziato saltato con le verdure 

Due  assaggi di secondo: 

Chicken  tikka masala 

Rogan josh (brasato di agnello) 

A scelta vino rosso o bianco 

Acqua e caffe 

E un assaggio di dolci 

 

 
 

Certamente ci sono anche piatti alternativi per vegetariani. 

Il prezzo è di 30 Euro a persona. 

 

Iscrivetevi entro il martedì 18 aprile in mattinata. (tel. o whatsapp: 333 3002144) 

 

Cordiali saluti e a presto 

Renate Roth 



Salotto letterario 

 

Il salotto letterario si riunisce MERCOLEDI’ 3 MAGGIO a casa di Nella Cirinnà, 

Via Chianciano 11. 

Si parlerà di COLETTE, scrittrice e attrice di teatro francese, donna libera e 

anticonformista, che è stata considerata una delle grandi protagoniste dello scenario 

culturale della prima metà del XX secolo. 

 

 

Per lo spazio musicale Nella ci farà ascoltare alcune delle più belle canzoni francesi. 

 

 

Per iscriversi telefonare a Nella Cirinnà 3393385809 oppure a Giovanna Pennacchi 

3289150072 

 



Con grande piacere ospitiamo il bellissimo articolo della nostra nuova socia Luciana 

Ascarelli: 

 

P A S Q U A 

 

 

C’è sempre tanta gente davanti al santuario di Santa Maria delle Grazie a Milano. 

Sono in fila per accedere al refettorio dell’adiacente convento dove si trova “ Il 

Cenacolo” meglio conosciuto come “L’ultima cena” di Leonardo. Molti sono i pittori 

che hanno voluto dipingere l’ultima cena, quella che ha preceduto la crocifissione di 

Gesù. Tutti ammirano queste opere d’arte ma molti non sanno cosa rappresenta 

l’ultima cena. A tavola c’è Gesù, ebreo, che celebra il seder, la prima sera di Pasqua 

con i suoi discepoli. Ma andiamo con ordine perché seder significa “ordine” e Pasqua 

viene dall’ebraico Pesah che significa “passaggio” perché ricorda che il Signore 

oltrepassò le case degli ebrei per sterminare i primogeniti egiziani. E’ per questo che 

ancora oggi i primogeniti ebrei osservano un giorno di digiuno la vigilia di Pasqua 

come ringraziamento.  

La Pasqua ebraica dura otto giorni dalla sera del 14 al 22 del mese di Nissan e trae 

probabilmente origine da una festa che celebrava il raccolto delle spighe di orzo e 

segnava l’inizio della primavera. Celebra la liberazione degli ebrei dalla schiavitù in 

Egitto e l’avvio verso la Terra Promessa. Durante tutti gli otto giorni non si mangiano 

prodotti lievitati per ricordo della fuga dall’Egitto in cui non si ebbe il tempo di far 

lievitare il pane e si mangia perciò la Matza, pane azzimo. La Pasqua viene celebrata 

in famiglia secondo un ordine particolare “seder” in cui si narra tutta la storia. Si 

inizia con la benedizione del vino e poi uno dei bambini presenti porrà delle domande 

cui si risponderà nel corso della celebrazione. Al centro del tavolo viene posto un 

cesto contenente tre azzime in ricordo della precipitosa fuga in cui non si ebbe il 

tempo di far lievitare il pane. C‘è poi il sedano che ricorda la durezza della schiavitù 

in Egitto, una zampa di capretto che ricorda che le case degli ebrei contrassegnate dal 

sangue del capretto non furono colpite dal Signore, un uovo sodo in segno di lutto per 

la distruzione del tempio, una sorta di crema fatta con mele, datteri, mandorle, prugne 

e noci che ricorda la manta usata per la costruzione delle città egiziane. Durante la 

lettura si ricordano le dieci piaghe inflitte dal Signore agli Egiziani per costringerli a 

liberare gli Ebrei; sangue, rane, pidocchi, bestie feroci, mortalità, ulcere, grandine, 

cavallette, oscurità, morte dei primogeniti. Il seder termina con alcuni canti tipici tra 

cui “il capretto” ripreso da Angelo Branduardi in “la fiera dell’est”.  

La Pasqua cristiana commemora la morte e la Resurrezione di Gesù avvenute in 

concomitanza con la Pasqua ebraica, che in quell’anno aveva avuto luogo di sabato, e 

l’ultima cena era stata proprio il seder celebrato con i discepoli. 

 



 
 

Opera di Emanuele Luzzati 

          Luciana Ascarelli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



DONNA DEL MESE 

 

MARGHERITA PALLI 

 

Scenografa 

 

 

È considerata la regina della scenografia italiana.  

Nata in Ticino, 71 anni fa, diplomata presso la milanese Accademia delle Belle Arti 

di Brera, ha esordito come scenografa con Luca Ronconi nel 1984. 

In una recente intervista, pubblicata da Io Donna / Corriere della Sera ha ripercorso i 

suoi 40 anni di carriera (che per l'appunto cadono nel 2023) che lei allegramente 

definisce "La mia vita da falsaria degli spazi". Restia alle celebrazioni, aggiunge 

scherzando, sempre pronta a sdrammatizzare: "È stato rapidissimo, e senza fase di 

mezzo, il passaggio da giovane emergente a vecchia signora della scenografia ".  

La lunga, costante collaborazione con Ronconi prima e attualmente con Mario 

Martone, le hanno dato la possibilità di far emergere tutta la sua creatività, 

realizzando straordinari scenari per i palcoscenici di teatri ma non solo: dalla 

Biennale di Venezia, al Piccolo di Milano , al NNT di Tokyo, al Festival di 

Salisburgo, al Maggio Musicale di Firenze e molti altri ancora. 

 



Molto schiette e mai scontate sono le risposte che dà alle domande dell'intervistatrice: 

Parigi? "Una città detestabile, finta come Disneyland" Un vero capolavoro? "Il Papa 

che attraversa piazza San Pietro vuota durante la Pandemia. Che cornice, che 

costumi, che luce! Nessuno è riuscito a creare qualcosa di simile."  

 

Quando le viene chiesto dei cambiamenti nel campo della scenografia rispetto ai suoi 

esordi, risponde senza esitazione: "All' epoca o disegnavi bene a mano o non ti 

prendevano ed era un peccato, magari avevi ottime intuizioni. Oggi, con l'aiuto del 

computer, l'accesso è più democratico. 

E, per di più, ci sono parecchie utilizzazioni oltre il teatro: sfilate, convention, 

vetrine, eventi, concerti...Agli allievi (è direttrice del triennio di Scenografia al 

NABA, la Nuova Accademia di Belle Arti di Milano ) spiego che, qualunque sia la 

destinazione, il nostro compito è lo stesso: tramutare l'input del cliente in un' idea 

estetica.  

A noi i clienti chiedono che si rispetti il budget, i limiti di tempo, le norme di 

sicurezza... È vero che siamo dei falsari degli spazi, ma dobbiamo falsificarli bene: 

pure l'occhio meno colto distingue il marmo autentico dal falso. La TV ha contribuito 

moltissimo allo sviluppo del gusto così come l'IKEA !" 

  

 

 



Reduce dal successo di Romeo e Giulietta al Piccolo di Milano per la regia di Mario 

Martone, è in attesa della ripresa, a maggio, dell' Chénier Andrea alla Scala, sempre 

per la regia di Martone. A proposito di questo regista dice, molto divertita: "Mario, 

che ha molto cinema alle spalle, mi suggerisce immagini da film. Per il Rigoletto alla 

Scala del 2022, ha citato il film coreano Parasite del 2019. Per Andrea Chenier, 

ambientato durante la rivoluzione francese, fa il paragone con il Titanic, con quelli 

della classe povera che vedono quelli della prima classe che si buttano giù in acqua. 

Il popolo guarda il vecchio mondo affondare." 

 

Di recente ha collaborato a il Dizionario Teatrale, edito da Quolibet, dove ha curato 

la parte riguardante i riti e le superstizioni nei teatri del mondo. 

 

Una compilazione sorprendente, interessante e molto divertente, oltre che educativa. 

"In Italia, si sa, demonizziamo il viola, perché è il colore usato durante Quaresima, 

periodo in cui i teatranti, nel Medioevo, non lavoravano e quindi...non mangiavano ! 

Perché è il giallo a portare male in Spagna?  

La muleta del torero all'interno è gialla e sarà l'ultimo colore che lui vedrà in caso il 

toro abbia la meglio! Ho anche confrontato cosa ci si augura prima di affrontare la 

scena.  

In Italia e in Francia si usa: merda, merda, merda...In passato più escrementi di 

cavallo c'erano davanti ai teatri, più carrozze e quindi più spettatori erano arrivati! 

In Germania si augura  toi, toi, toi, che è la pronuncia della prima sillaba di Teufel, 

il diavolo. Sugli alberi di Natale in Germania e in Svizzera, si mette sempre un 

diavoletto ɓeneaugurante! " 

 

Numerosi, ovviamente, sono i prestigiosi premi collezionati da Margherita Palli 

durante la sua lunga carriera:  

premio UBU, premio Amici del Loggione del Teatro della Scala, premio Abbiati, 

Premio Associazione Nazionale dei Critici di Teatro, Premio Gassman e molti altri. 

 

 

Giovanna Pennacchi 
 

 

 

 

 

 

 



LIBRI & LIBRI 

Carlo Vecce -  Il sorriso di Caterina: La madre di Leonardo 

Giunti Editore 2023 

 

L’opera di Carlo Vecce, noto studioso della figura de dell’opera di Leonardo da 

Vinci, narra le vicende di Caterina, la madre di Leonardo, di cui sinora si sapeva ben 

poco, a parte il nome e che era stata data in sposa ad un contadino di Vinci. 

E’ un racconto coinvolgente, che si fonda su molteplici scoperte di carattere 

scientifico, documenti inediti che fanno luce sull’origine del grande genio. Quella di 

Caterina sembra una storia di oggi: una giovane, nata sulle sponde del Mar Nero, 

trascinata via dalla sua terra e ridotta in schiavitù da trafficanti di esseri umani che 

l’hanno comprata, rivenduta, affittata. Catturata alla Tana, l’ultima colonia veneziana 

alla foce del Don, inizia per la giovane un viaggio incredibile attraverso il Mar Nero e 

il Mediterraneo, toccando Costantinopoli, Venezia ed infine Firenze in tutto lo 

splendore del rinascimento. 

Il nuovo documento che ha sconvolto Vecce e lo ha costretto a rivedere la Storia, è 

stat la scoperta, nell’archivio di Stato di Firenze, dell’atto di liberazione della schiava 

Caterina da parte della sua padrona Monna Lisa. Il documento è autografo del notaio 

Piero da Vinci che, come si sa, è il padre naturale di Leonardo. Ed è sempre il notaio 

Piero che attesta essere Caterina figlia di Jacob ed essere circassa. Ecco così svelato il 

mistero della donna che portato in grembo il genio da Vinci: era una schiava ed era di 

origine circassa.                                   Giovanna Pennachi 



MOSTRE & MUSEI 

VITA DULCIS 

22 aprile – 27 agosto 

Roma, Palazzo delle Esposizioni 

 

 

 

 

 La mostra, a cura di Francesco Vezzoli e Stéphane Verger, accosta, mescola e 

sovrappone mondi e linguaggi diversi: arte colta e arte popolare, archeologia, cinema, 

scultura. Una scenografia plurale ma unitaria, sottolineata da giochi luministici ideati 

da Luca Bigazzi, uno dei maggiori direttori della fotografia italiana. 

Dal prologo si snoda un percorso sorprendente. Con maestria teatrale, Vezzoli ci 

conduce in un viaggio immersivo nell’impero romano in sette stazioni tra inciampi 

culturali e visivi. Ecco, allora, un ritratto di Alessandro Magno, una testa del dio 

Marte, un torso  monumentale dell’imperatore Diocleziano in dialogo con una 

reinterpretazione attuale del mito di Achille e Pentesilea. E poi: le celebrazioni 

romane della donna, il culto dei defunti, il piacere dionisiaco ed infine, l’abisso: la 

caduta dell’impero. 

Giovanna Pennacchi 

 



ARRIVERCI AL PROSSIMO MESE 

La redazione 

 

 


